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Cifrati segnali di « disponibilità » 

A Fanfani piacerebbe 
Donat Cattin come 
segretario della DC 

Il capo forzanovista torna a parlare di «alleanza dal PLI al 
PSI»: e i fanfaniani fanno eco — Duro attacco ad Andreotti 

ROMA — Allusivo e contor­
to nello stile, ma fin troppo 
chiaro nelle intenzioni, Amin-
tore Fanfani già leva segnali 
di fumo in vista del congres­
so: si mostra in cerca d] ap­
poggi e disposto a contrac­
cambiare. Ieri è intervenuto 
a una riunione preparatoria 
(così è stata definita) dei suoi 
.seguaci in vista del convegno 
nazionale della corrente in­
detto a Fiuggi dal 29 al 31 
ottobre prossimi. E ha fatto 
capire due cose. Primo: an­
che i fanfaniani sono dell'idea 
che l'elezione del segretario 
debba tornare ad essere pre­
rogativa del Consiglio nazio­
nale (per evitare pronuncia­
menti plebiscitari del Congres­
so in favore di Zaccagnini). 
Secondo: il presidente del Se­
nato appoggerà « candidati al­
la dirigenza del partito che 
dimostreranno di apprezzare 
le proposte formulate dalla 
corrente ». Meglio ancora, poi, 
se questo « signor X » contri­
buirà a definire un simile 
•x apporto a una conclusione 
chiara nei principi e valida 
nelle proposte*. 

Chi è il destinatario del mes­
saggio? Il cifrato segnale fan-
faniano permette solo di indo­
vinare: ma andando per esclu­
sione pare facile dedurre che 
il candidato che i fanfaniani 
son disposti a sostenere nella 

Austerità 
e crisi 

secondo i 
cattolici 

bolognesi 
BOLOGNA — Grande fervore 
di iniziative nel mondo catto­
lico bolognese. La discussione 
imperniata sulla crisi «che 
tutto e tutti coinvolge » si sta 
sviluppando non più solo nel­
le riunioni interne dei diversi 
gruppi e associazioni locali 
ma in incontri aperti e in cui 
sono chiamati a confrontarsi 
anche esDonenti nazionali. 
Cosi ad una settimana dal 
convegno del S. Domenico su 
« Evangelizzazione e culture », 
ne è seguito un altro — sep­
pure di taglio e composizione 
assai diversa — indetto dal 
centro di studi «Giuseppe 
Donati ». sul tema: « Cristiani 
nella crisi italiana ». Protago­
nisti della discussione, tra gli 
altri, l'on. Bodrato. il socio­
logo Achille Ardigò, Erman-
no Gorrieri. il segretario con­
federale della CISL Mario 
Colombo, Paola Gaiottl par­
lamentare europea della DC. 
Giancarlo Mazzocchi docente 
di oolitica economica dell'U­
niversità cattolica di Milano. 

Nel dispiegarsi di tutte 
queste iniziative non è diffici­
le vedere in buona misura 
anche la ragione del prossi­
mo congresso della DC. Ma 
non c'è solo questo. I cri­
stiani — ha detto don Acerbi 
al convegno del centro Dona­
ti di Bologna — non hanno 
capito e non capiscono la 
crisi in atto e, comunque, 
non la vivono da cristiani. 
Ardigò ha criticato una lettu­
ra «economicistica » della 
crisi, il dilagare di un nuo­
vo corporativismo di cui sa­
rebbero responsabili sia i 
sindacati dei lavoratori che 
gli impTenditori. richiamando 
ad un impegno sui valori che 
possono permettere l'uscita 
dalla crisi (e su questo do­
vrebbero impegnarsi sia i 
partiti politici che i diversi 
gruppi, comunità, associazio­
ni). La scelta è quella che si 
rifa alla « austerità » che Ar­
digò presenta come « una 
certa sobria autosufficienza 
per tutti, che permetta quin­
di il dialogo, la prassi politi­
ca fondata sul razionale, l'a­
micizia™ ». Insomma una vita 
«umana»: una sottolineatura 
questa fondata sulla critica e 
la lotta ai corporativismi 
vecchi e nuovi che devono 
lasciare lo spazio al bene 
comune e non continuare a 
fare pagare i poveri e i già 
sacrificati, che si è sentita — 
pur con accenti diversificati 
— anche negli interventi di 
Gorrieri. Mazzocchi ed altri. 

Bodrato. Invece, affermato 
che il riconoscimento di pari 
dignità costituzionale dei par­
titi non va nemmeno messo 
in discussione, ha detto che 
<r bisogna procedere per vie 
che favoriscano la convergen­
za e non le divergenze _ la 
solidarietà nazionale è II 
punto obblizato per muoversi 
verso un superamento della 
crisi... ». 

Il comitato diretthro del de­
putati comunisti è convocalo 
per martedì 9 ottobre alte oro 
9.30. 

• • • 
L'aftcmbtea del gruppo dei 

deputati comunisti 4 convoca­
ta per mercoledì 10 ottobr* 
alla oro 16,30. 

• • • 
I deputati comunisti tono 

remiti ad essera presenti alla 
seduta di 039I martedì 9 otto­
bre fin dal mattino. 

corsa verso piazza del Gesù 
è molto probabilmente Carlo 
Donat Cattili. Non c'è dubbio 
che la sostanza della sua * li­
nea ». esposta a Saint Vincent, 
debba essere piaciuta al pre­
sidente del Senato. 

Il leader forzanovista, d'al­
tro canto, si mostra sollecito 
nel concedere tutte le contro­
partite richieste. Non solo nei 
giorni scorsi ha operato un 
completo stravolgimento di 
quella che era la linea di Mo­
ro, in perfetta consonanza con 
le argomentazioni usate ieri 
dai fanfaniani: ma di nuovo 
è tornato a proclamare sull" 
« Europeo » la necessità di un' 
alleanza organica di governo 
die « vada dal PSI al PLI ». 
Insomma, il centrismo allarga­
to al PSI: che è pure il noc­
ciolo della « proposta » politi­
ca degli « amici » di Fan­
fani. 

Donat Cattin sembra ormai 
deciso a giocare un ruolo di 
punta nell'offensiva che i set­
tori moderati della DC stanno 
lanciando contro la segreteria 
e i suoi alleati. Andreotti in 
particolare. L'ex presidente 
del Consiglio è anzi l'obiettivo 
di un fuoco concentrico di bat­
tute. Alla sua metafora cal­
cistica (« non si può chiedere 
ai comunisti di partecipare al 
campionato impedendogli di ar­
rivare mai in serie A... ») e 

alle sue frecciate contro l'idea 
di una riforma istituzionale 
avanzata da Craxi, rispondo­
no piccati tanto Donat Cattin 
clic il dorotco Uisaglia e il 
presidente dei deputati Bian­
co. Il più pesante è Bisaglia 
che arriva a ricordare ad An­
dreotti. « noto come grande 
esperto di calcio, che ogni gio­
catore gioca in una sola squa­
dra a meno che non cambi 
maglia ». 

Ma soprattutto sospetto ap­
pare l'entusiasmo di tutti e tre 
verso le ipotesi di modifica 
istituzionale: tanto più che 
sorvolano disinvoltamente sia 
sulle puntualizzazioni operate 
l'altro giorno dallo stesso 
Craxi (la revisione istituziona­
le come parte di una < grande 
Riforma ») sia sulle dichiara­
zioni rilasciate ieri dal vice­
segretario del PSI. Signorile, 
al « Giornale di Sicilia ». « E" 
innegabile — ha osservato il 
dirigente socialista — che ci 
siano dei nodi costituzionali da 
sciogliere. Ma è altrettanto ve­
ro che non si possono scioglie­
re questi nodi sema risolvere 
prima i problemi politici »: e 
qui Signorile ricorda che quan­
do nel '46 si elaborò e appro­
vò la prima Costituzione « tut­
ti i partiti e non ultimo il PCI 
erano forze di governo ». 

an. e. 

Il giudice Viola oltreoceano per un confronto con i magistrati statunitensi 

Missione negli USA per indagare 
sui «peccati» americani di Sindona 

Una settimana di tempo per esaminare la vicenda della « Franklin Bank » e per discutere il pro­
blema dell'estradizione in Italia - Nuove minacce a Cuccia - La storia del presunto sequestro 

MILANO — Il Sostituto 
procuratore Guido Viola. 
pubblico ministero nel pro­
cesso per il crack di Sin­
dona. è parti to per gli 
Stati Uniti. Il viaggio è 
s tato deciso dal ministero 
di Grazia e Giustizia: è 
una missione che si colle­
ga diret tamente alle atti­
vità dei giudici america­
ni che indagano su Sin­
dona e il crack della Fran­
klin Bank. 

Il ministero di Grazia e 
Giustizia ha accolto una 
richiesta esplicita avanza­
ta nel giugno scorso, dal 
vice procuratore distret­
tuale di New York. John 
Kenney. Kenney rappre­
senta la pubblica accusa 
nel processo Franklin nel 
quale Sindona è imputato 
di 99 titoli di reato ed ave­
va chiesto di potere esa­
minare, insieme al colle­
ga Italiano, tu t ta la vi­
cenda Sindona: sia per ve­
rificare quale sia s tato il 
peso effettivo della Fran­
klin Bank nel crack Sin­
dona. sia per affrontare 1 
problemi connessi alla ri­
chiesta di estradizione 
avanzata dalle autorità 
Italiane. 

Prima dell 'estate 11 giu­
dice del tribunale Henry 
Wercker aveva sentenziato 

Il giudice Guido Viola 

che la richiesta italiana 
andava momentaneamente 
respinta: alcuni capi di 
Imputazione coincidevano 
con quelli contestati da 
Kenney. 

Sindona sarebbe s ta to 
così inquisito due volte per 
lo stesso fatto. Contro la 
sentenza era possibile 
avanzare ricorso da parte 
della pubblica accusa, cioè 
dì Kenney. Oppure sareb­
be s ta to possibile fare ca­
dere i capi di imputazio­
ne uguali a quelli conte­
stat i dalla magistratura 
italiana. Secondo la legge 
americana, l'iniziativa pe­
nale non è un obbligo sem­

pre. ma rientra in valuta­
zioni e scelte del Procura­
tore distrettuale. Di qui 
la necessità di incontrare 
il magistrato italiano e di 
vagliare insieme, diretta­
mente. la situazione. 

Questo il motivo della 
richiesta di Kenney al mi­
nistero di Grazia e Giu­
stizia: un coordinamento 
fra l'iniziativa penale del­
le due magistrature avreb­
be tagliato l'erba sotto i 
piedi alle manovre di Sin­
dona. 

Come mai la richiesta, 
avanzata quando ancora 
la vicenda sindonìana non 
era s tata macchiata di 
sangue, è s ta ta accolta so­
lo ora? 

Da una parte. Il r i tardo 
viene spiegato con la * ve­
locità » dei canali diplo­
matici e ministeriali. Dal­
l'altra, però, gli stessi 
drammatici avvenimenti 
che si sono verificati do­
po il giugno scorso han­
no. per un momento, fat­
to sal tare i tempi. L'as­
sassinio del liquidatore del­
la Banca Privata i taliana 
Giorgio Ambrosoli. mentre 
era in corso una rogato­
ria con alcuni delegati del 
giudice Thomas Griesa. 
presso cui il 10 settembre 
scorso si sarebbe dovuta 

discutere la causa Fran­
klin. era stato un colpo 
anche per i magistrati ame­
ricani. 

Fino a quel momento a 
Kenney probabilmente era 
sembrato che solamente il 
« fronte » italiano della vi­
cenda Sindona fosse In 
movimento. La stret ta con­
nessione. invece, fra il giu­
dizio americano e quello 
italiano, per Sindona e per 
il gruppo di potere che lo 
manovra, era. forse, com­
pletamente sfuggito alla 
magistratura statunitense. 

Ai primi di agosto, in­
vece. si verificò la «-scom­
parsa» di Sindona: un 
«sequestro»» da parte di 
un poco credibile gruppo 
eversivo, a dare retta agli 
ambienti vicini a Sindona. 
oppure una fuga, come 
sembravano propensi cre­
dere negli Stati Uniti. 

In entrambi l casi la ma­
gistratura americana era 
s ta ta comunque gabbata 
dal solito Sindona. Tutto 
ciò deve avere spinto Ken­
ney a raddoppiare 1 moti­
vi per richiedere l'Incon­
tro con Viola al ministero 
della Giustizia italiano. 

Viola si t ra t te r rà a New 
York una set t imana: ci sa­
rà tu t to il tempo per un 
esame approfondito aella 

vicenda Sindona. E' chiaro 
che si parlerà del caso in 
tu t ta la sua complessità. 

In Italia, intanto, con­
t inuano gli avvertimenti 
che partono dal gruppo di 
potere per conto del qua­
le Sindona ha sempre agi­
to. Dopo l 'a t tentato ad En­
rico Cuccia (l 'Incidente del 
portone di casa) una tele­
fonata sembra sia giunta 
ad una delle figlie: ovvia­
mente. una telefonata mi­
natoria. 

Enrico Cuccia, ammini­
s tratore delegato della Me­
diobanca. venne già fatto 
oggetto di minacce — com­
presa quella del tapimento 
di un congiunto — auando 
si t ra t tò di « facilitare» 
il cammino ad un illecito 
proeetto di salvataggio a 
favore del bancarott iere 
la t i tante , progetto per il 
auale si scomodarono in­
fluenti personaggi della 
DC e del Governo. TI cini­
co scontro fra fazioni op­
poste che si contendono il 
controllo delle leve del po­
tere continua, dunque, a 
snocciolarsi secondo un ca­
novaccio preciso e accura­
tamente studiato. Sindona 
è un elemento di questo 
canovaccio. 

Maurizio Michelini 

L'università per stranieri dopo il provvedimento del ministro 

Perugia : inevitabile il « numero chiuso » i 

PERUGIA 
stranieri 

— Un gruppo di studenti dell'Università per 

L'on. Valitutti, che 
sun coordinamento 

Dal nost ro inviato 
PERUGIA — Il cortese in­
vito a sloggiare al più pre­
sto da Perugia e a cercarsi 
un altro ateneo è condensato 
in un comunicato affisso 
nell'atrio di Palazzo Gallen-
ga, sede dell'università per 
stranieri. Poche righe, tra­
dotte in varie lingue, per 
annunciare che da ieri sono 
chiuse le iscrizioni ai cor-
sì di preparazione per l'esa­
me di italiano (necessario 
per essere ammessi alle fa­
coltà italiane) e centinaia 
di giovani, arrivati da mez­
zo mondo, si sono trovati 
€ a spasso ». 

Muniti di permesso e con­
tropermesso della questura, 
delle ambasciate e dei con­
solati, si sono ritrovati in 
una città che sta per esplo­
dere, dove non si trova un 
buco di stanza, né un cen­
timetro quadrato di letto. 
Di fronte a tutto questo, 

assai tranquillamente si sta 
muovendo, e si è mosso nel­
le settimane scorse, il ret­
tore della Gallenga, l'on.le 
Valitutti: sì, proprio lui. il 
Valitutti ministro della Pub­
blica istruzione, che come 
unico provvedimento alla 
crisi (denunciata a gran vo­
ce dagli amministratori della 
città, della Regione e del­
l'ateneo italiano che ormai 
non è più in grado di ospi­
tare nemmeno mezzo stu­
dente in più) ha deciso il 

è anche rettore dell'ateneo, per anni ha lasciato tutto all'improvvisazione - Nes-
tra P.I. e ministero degli Esteri - Studenti esposti al ricatto e senza prospettive 

blocco delle iscrizioni. 
Finalmente ce l'ha fatta: 

almeno nel suo piccolo re­
gno Valitutti (che governa 
incontrastato da una decina 
di anni) ha ottenuto il nu­
mero chiuio. Per raggiunge­
re lo scopo è stato aiutato 
dall'improvvisazione e dalla 
superficialità con cui alla 
Farnesina seguono le sorti 
degli scambi culturali con 
l'estero. 

Andiamo per ordine. Nel 
'77 Perugia è stata designa­
ta unica sede d'esami per 
gli stranieri che vogliono 

iscriversi all'università ita­
liana. 1 corsi durano di nor­
ma tre, sei o anche nove 
mesi. Degli iscritti — che 
l'anno scorso sono stati 
complessivamente 6500. e se 
m prevedono oltre 10 mila 
nel '79 — non tutti lasciano 
la città dopo l'esame. Molti, 
non sono quantificabili, re­
stano anche dopo le prove. 
E' per questo che sebbene 
i corsi siano a rotazione, 
le presenze sono sempre 
alte. 

A questo punto, le strade 
che lo studente straniero se­
gue sono diverse: può ri­
manere a Perugia e perfezio­
nare Vitaliano, per poi an­
darlo ad insegnare nel pro­
prio paese d'origine. E si 
tratta della strada seguila 
da una esigua minoranza. 
Poi. c'è chi fa l'esame, ri 
mane in Italia e si iscrive 

ISCRITTI Al CORSI 
Settembre '78 

Totale 5.409 
Greci 
Iraniani 
Giordani 
Libanesi 
Germania occ. 

246 
335 
45 
21 

546 

DI ITALIANO 
Settembre '79 

8.165 
700 

2.018 
307 

45 
729 

Ottobre '79 

1.076 
2.215 

498 
63 

730 
N.B.: Nei '78 gli stagionali, ovvero gli studenti iscritti (e frequen­
tanti) ai corsi medi, di durata dai tre ai sei mesi sono stati circa 
1300. Quest'anno superano già i 3000. Le presenze complessive. 
degli iscritti durante l'intero arco dell'anno, erano state nel '78 
circa 6500. Ad ottobre di quest'anno sono oltre 9500. 

all'università statale. Infine, 
c'è chi. venuto in Italia per 
iscriversi a qualche facoltà 
(si tratta s)>esso di giovani 
che vengono da nazioni do­
ve vige il « numero chiuso »> 
finisce nelle maglie del mer­
cato del lavoro nero clan­
destino. 

Per tutti questi ragazzi. 
comunque, il primo — e 
spesso unico — punto di 
riferimento è la Gallenga. 
Senza cne i due ministri, 
degli Esteri e delta Pubbli­
ca istruzione, si preoccupi­
no di loro, di quanti sono, 
di come vivono, di come e 
se imparano l'italiano e la 
t cultura italiana ». 

Insomma, è tutto lasciato 
all'improvvisazione. E' cosi. 
quest'anno, tanto per fare 
qualche esempio concreto. 
nessuno ha previsto che dal­

l'Iran, invece dei soliti tre o 
quattrocento giovani ne sa­
rebbero arrivati oltre due­
mila. 

Al momento, il ricorso alla 
chiusura delle iscrizioni ai 
corsi era inevitabile. Il dram­
ma è che tutto lascia pensa­
re che il provvedimento sia 
stato preso con la convin­
zione che la situazione possa 
migliorare da sola. 

Intanto stanno anche per 
arrivare gli studenti che fre­
quentano l'università italia­
na, che complessivamente 
sono quasi ventimila. E' cer­
to che in questa situazione 
gli unici a far qualcosa so­
no stati gli enti locali, che 
oltre ad aver sollecitato il 
decentramento in altre sedi 
(ce ne sono per esempio a 
Siena o Venezia) hanno 
chiesto che si cominci a met­

tere le mani su un program­
ma *ier reperire nella regio­
ne nuove strutture. 

C'è poi anche da capire 
che cosa vuole fare il mini­
stro degli esteri. Se ritiene 
ancora valido il principio del 
numero aperto, e se è così 
perchè, e in base a quali ac­
cordi. Insomma, non è ac­
cettabile che alla Farnesina 
la politica degli scambi cul­
turali con l'estero sia affi­
data al caso: se si vuole fa­
vorire l'inserimento di stra­
nieri nelle strutture univer­
sitarie italiane questo non 
può avvenire senza un pro­
gramma adeguato, sia da un 
punto di vista culturale che 
organizzativo (strutture, ser­
vizi primari, centri di assi­
stenza). 

Invece, di tutto questo non 
si parla. Anzi sembra che i 
due ministri nemmeno si co­
noscano. E F« isola felice » 
di Valitutti è sempre meno 
felice, e sempre più abban­
donata a se stessa. Tanto 
che a distanza di sei mesi 
dall'approvazione del nuovo 
statuto che dovrebbe regola­
re la vita dell'ateneo, anco­
ra non si è proceduto alla 
elezione di nuovi organismi 
direttivi. I quali dovrebbero 
nominare il nuovo rettore. 
Intanto. Valitutti resta, mal­
grado la sua nomina a mi­
nistro. 1 risultati si vedono. 

Marina Natoli 

Documento di studenti a Milano Nuova sortita dell'esponente de 

Organi collegiali : 
« sono da cambiare » 

MILANO — La polemica Ini­
ziativa di numerosi studenti 
napoletani, che hanno an­
nunciato l'intenzione di di­
mettersi dagli organi colle­
giali, ha aperto un vivace 
dibattito nelle scuole di tut­
to il paese. Un gruppo di 
ventotto eletti negli organi 
collegiali degli istituti medi 
superiori milanesi ha firma­
to ieri un lungo documento 
che chiama tutti gli eletti a 
una riunione domani mattina 
al liceo Leonardo. 

« Abbiamo letto l'appello 
lanciato dagli studenti di 
Napoli e ci riconosciamo pie­
namente — scrivono — nei 
contenuti della loro denuncia. 
Riteniamo giusta la proposta 
di una dura iniziativa di lot­
ta da parte degli studenti in 
tutto il paese. E* necessario 
attuare in tutte le scuole for­
me di mobilitazione immedia­
ta per aprire una vertenza 
con il ministero, per otte­
nere in breve tempo una tra­
sformazione radicale degli 
organi collegiali e il rinvio 
delle elezioni del 25 no­
vembre ». 

Il documento degli studen­
ti milanesi analizza quindi ! 
primi gesti del nuovo mini­
stro della Pubblica Istruzlo 

ne. rilevando in essi i segni 
di una strategia moderata e 
restauratrice. E cosi prose­
gue: « Noi pensiamo che sia 
necessario rispondere a que­
sto grave tentativo restaura­
tore. attuando un reale pro­
cesso di costruzione di una 
scuola nuova e più qualifi­
cata 

« Crediamo — affermano 
inoltre i firmatari del docu­
mento — che sia necessario 
aprire un'iniziativa che rie­
sca a riqualificare la presen­
za degli studenti nel dibat­
tito e nello scontro politico. 
E' per questo che riteniamo 
centrale il problema degli or­
gani collegiali e della demo­
crazia della scuola 

«Per uscire dalle sabbie 
mobili dell'attuale struttura­
zione degli organi collegiali 
— si afferma ancora ne! do­
cumento — crediamo vada­
no richieste profonde modi­
fiche legislative. Ma fin da 
ora si possono attuare forme 
di lotta radicali e incisive 
come le dimissioni del rap­
presentanti eletti negli or­
gani collegiali (in quanto at­
to politico di protesta, e non 
come abbandono della lotta) 
e l'eventuale blocco dell'at­
tività dei Consigli». 

Bubbico dà i voti : 
«Tgl buono, Tg2 no» 

Le decisioni del consiglio d'amministrazione 

« Paese sera » : Fiori direttore 
Coppola consigliere delegato 

ROMA — «Si può defini­
re pluralista il TG1. meno 
pluralista il TG2 ». L'afferma­
zione. perlomento temeraria, 
è stata fatta dal presidente 
della commissione parlamen­
tare di vigilanza sulla RAI, 
Mauro Bubblico. de e fanfa-
niano. 

Il TG2 ha replicato nell'edi­
zione della sera, di ieri in 
uno dei brevi editoriali che 
abitualmente sono scritti dal 
direttore. Andrea Barbato. La 
contestazione è stata garbata, 
ironica, ma ferma: 11 TG2 
non accetta l'accusa, soprat­
tutto non riconosce al presi­
dente della commissione di 
vigilanza la legittimità, pro­
prio per la funzione che rico­
pre. di distribuire patenti o 
fare da arbitro tra i due TO. 

La questione è delicata e 
non riguarda soltanto i TG 
Anche in questa nuova inter­
vista — rilasciata al Radio-
corriere. che è edito dalla 
RAI — l'on. Bubbico 6'inerpi-
ca — infatti — in avventu­
rose e avventate Interpreta­
zioni della riforma e di quel­
lo che. secondo sue inedite e 
personalissime escogitazioni, 
dovrebbero essere la Rete 1 
e la Rete 2. 

Premesso per l'ennesima 
volta che l'aumento del cano­

ne è inevitabile, preso atto 
che l'attuazione della riforma 
è difettosa, Bubbico afferma 
che le due Reti tv « si stan­
no scambiando le parti » 

Bubbico continua a finge­
re di Ignorare e non capire 
alcune cose. Ad esempio: che 
come presidente della commis­
sione di vigilanza dovrebbe 
essere il primo e fedele in­
terprete delle funzioni asse­
gnate a quell'organismo dal 
Parlamento: dare alla RAI in­
dirizzi generali di comporta­
mento. non precostituire de­
cisioni delicatissime come 
quella sul canone e non in­
terferire nelle scelte della 
azienda, del consiglio di am­
ministrazione e dei responsa­
bili della programmazione; 
che egli stesso è il maggiore 
responsabile del vero snatura­
mento della riforma, attuato 
con la spartizione della Ca-
milluccia; che né la riforma 
né gli indirizzi del Parlamen­
to hanno mal detto — e ci 
mancava solo questo! — • 
Scarano e Pichera che uno 
doveva trasmettere, mettia­
mo. esclusivamente Pirandel­
lo e l'altro Bob Wilson. La 
RAI ha molti difetti: ma Buc-
bico e la DC non possono spe­
rare di salvarsi sparando a 
caso, nel mucchio. 

ROMA — Il senatore Giusep­
pe Fiori è il nuovo direttore 
di Paese Sera. Aniello Cop­
pola. che ha diretto il gior­
nale in questi ultimi 3 anni 
è stato nominato consigliere 
delegato della società editrice. 
Giuseppe Fiori prima di esse­
re eletto al Senato nel giugno 
scorso, come indipendente 
nelle liste del PCI. è stato 
vice-direttore del TG2. 

Delle decisioni assunte ieri 
danno conto due comunicati 
— uno della società editrice. 
l'altro del comitato di reda­
zione — che saranno pubbli­
cati nell'edizione di oggi di 
Paese Sera. « Il consiglio di 
amministrazione della " Edi­
trice Il Rinnovamento " — 
si legge nel primo — ha de­
ciso di affidare al sen. Giu­
seppe Fiori la direzione dei 
quotidiani II Paese • Paese 
Sera e Paese Sera (si tratta 
di due testate diverse aven­
do li giornale una edizione 
del mattino e una della se­
ra, ndr). Nella stessa riunio­
ne Aniello Coppola è stato 
nominato consigliere delega­
to dopo che l'assemblea del 
soci lo aveva designato a far 
parte del consiglio d'ammi­
nistrazione. Il nuovo diret­

tore — al quale l'assemblea 
di redazione ha espresso i! 
suo gradimento — si é riser­
vato di proporre al consiglio 
in un momento successivo 
il completamento delle strut­
ture della direzione. 

In attesa che tale comple­
tamento si realizzi — conti­
nua il comunicato — e con­
siderata la funzione parla­
mentare del nuovo diretto­
re — 11 Consiglio ha affidato 
la gerenza responsabile dei 
giornali al presidente Carlo 
Lombardi. A Giuseppe F;ori, 
del quale i lettori già cono­
scono ed apprezzano le quali­
tà umane e le non conrini 
dot: culturali e professioni-
li. Il Consiglio di amministra 
rione augura buon lavori, 
certo che saprà affrontare 
In modo ottimale i problemi 
del rilancio e dello sviluppo 
dei giornali che si appresta 
a dirigere, nel solco della bat­
taglia che da trent'annl 
« Paese Sera » conduce per la 
democrazia e il progresso. 

Il Consiglio di amministra­
zione — conclude il comuni­
cato — rinnova il suo ringra­
ziamento ad Aniello Coppola 
che ha assicurato, con :m-
pegno e capacità, la direzio­

ne dei giornali in un per.odo 
particolarmente delicato e dif­
ficile. contrassegnato dalla 
trasformazione del processo 
produttivo e da altre misu­
re che hanno creato le ort;-
messe per l'avvio della nuo­
va fase di sviluppo. Al rin­
graziamento più schietto e 
sincero il Consiglio di ammi­
nistrazione associa i vicedi­
rettori Riccardo D'Amico e 
Arturo Glsmondi che hanno 
affiancato l'impegno di Cop­
pola e che continueranno a 
dare a Paese Sera il loro p.ù 
qualificato contributo. 

L'assemblea di redazione — 
si legge nel secondo comuni­
cato — ha espresso il voto 
di gradimento al nuovo diret­
tore Giuseppe Fiori. Il comi­
tato di redazione, nel prende­
re atto dell'approvazione -Iel­
la linea programmatica illu­
strata in assemblea dal nuovo 
direttore, esprime anche a n v 
me della redazione I migliori 
auguri di buon lavoro al col­
lega Giuseppe Fiori. 

Al senatore Giuseppe Fiori 
i migliori auguri di buon la-
toro anche da parte della 
amministrazione e della re­
dazione de l'Unità. 

Sfratti: 
il governo 
vari con 
urgenza 

il decreto 
di blocco 

ROMA — L'esecuzione di 
sfratti continua in questi 
giorni. Il governo non ha 
ancora perfezionato lo sche­
ma di decreto legge che 
dovrebbe- bloccarli almeno 
fino ai primi di gennaio, 
come ha annunciato la set­
timana scorsa al Senato il 
ministro della Giustizia 
Morlino. Gli sfratti, conti­
nuano n farsi, soprattutto 
nelle grandi città dove. 
stando alle cifre governa­
tive. sono almeno ventimi­
la. E' dunque indispensa­
bile che il Consiglio dei 
ministri si riunisca al pivi 
presto per deliberare for­
malmente il blocco. 

La pressione unitaria del 
PCI. delle forze politiche 
democratiche e del movi­
mento sindacale ha conse­
guito al Senato un primo 
importante successo. Il 
Consiglio dei ministri ha 
ora il compito di dare san­
zione legislativa all'impe­
gno di blocco: ma c'è an­
che il problema relativo 
alla immediata definizione 
di misure in materia di in­
vestimenti in edilizia abi­
tativa. che il governo do­
vrà decidere sullo base 
delle indicazioni che il 
Parlamento darà. 

Tommaso Esposito, se­
gretario della Federazione 
lavoratori delle costruzio­
ni. afferma che le case 
dette dal ministro Morlino 
sono vaghe ed ambigue: 
ci preoccupa come gli in­
terventi finanziari siano 
stati annunciati senza al­
cuna seria riflessione sul­
l'attuale struttura produt­
tiva del settore, sul siste­
ma degli appalti e il fun­
zionamento della pubblica 
amministrazione, ma fa­
cendo leva soltanto sulla 
manovra finanziaria. Van­
no. invece, definite desti­
nazioni precise per quanto 
concerne la tipologia e 1 
costi delle abitazioni da ac­
quistare sul mercato tali 
che non modifichino i cri­
teri fissati dal piano de­
cennale. Se è vero che 20-
40.000 appartamenti sareb­
bero immediatamente re­
peribili sul mercato, per­
ché il governo, finora, ha 
ost'natamente negato ai 
Comuni la possibilità di 
utilizzarli per l'emergenza 
dandoli in affUto ad equo 
canone agli sfrattati? 

Per quanto rieunrda in­
vece. i mille miliardi da 
destinare alle nuove costru­
zioni — continua Esposito 
— perché finora non si è 
operato per spendere ef­
fettivamente i fondi già 
disponibili in aree come 
quelle meridionali, in cui 
praticamente, niente si è 
speso deeli oltre mille mi­
liardi eia disponibili con 
eli .stanzinmenti del piano 
decennale? 

Lo conferma — ma è so­
lo un esempio — il vero e 
proprio sabotaggio messo 
in atto contro le linee e i 
criteri della proeramma-
zione operato dalla giunta 
regionale della Calabria. 
che non ha ancora provve­
duto alla ripartizione dei 
130 miliardi assegnati. Pe­
raltro il governo masche­
ra una realtà che rischia 
di appesantirsi ulterior­
mente con i provvedimenti 
annunciati se non si af­
frontano i problemi di fon­
do. Infatti, su 1078 miliar­
di stanziati ron legge 513 
nell'agosto "77 ne sono sta­
ti impegnati 911. ma ne ri­
sultano effe't;vamente spe­
si aDpena 274. 

Occorre fare presto — 
conclude il segretario del­
la F.L.C. — perché la li­
nea scolta dal governo ri­
schia di penalizzare forte­
mente la condizione ope­
raia e. soprattutto, di da­
re un nuovo pesante colon 
all'occupazione edile, oggi 
non superiore al milione. 
rispetto ni milione e mez­
zo occupato negli anni pas­
sati. 

Sulla sospensione dccli 
sfratti c'è da registrare 
una dura presa di posizio­
ne dell'UPPI (Unione pic­
coli proorietari) che ha 
minacciato il ricorso alla 
Corte Costi+'izionale. Se­
condo l'UPPT il decreto 
costituisce ina illeeittima 
interferenza nel potere giu­
diziario. L'annuncio del ri­
corso è stato dato nel cor­
so d; ima conferenza-stam­
pa. E' stato anche annun­
ciato che sono in moto le 
procedure per indire tre 
referendum abrogativi: sul­
l'eolio canone, sulla lefee 
Bucalossi. sui riscatH del­
le case TACP, ai quali V 
UPPT ricorrerebbe se il 
eoverno. il Parlamento, le 
forze politiche persistesse­
ro in proposte punitive nei 
confronti della piccola pro­
prietà. 

Claudio Notar! 


